
Legg e  regio n a l e  28  set t e m b r e  202 1 ,  n.  29  (BUR  n.  131 / 2 0 2 1 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICA  DELLA  LEGGE  REGIONALE  10  OTTOBRE  198 9 ,  N.
40  “DISCIPLINA  DELLA  RICERCA,  COLTIVAZIONE  E
UTILIZZO  DELLE  ACQUE  MINERALI  E TERMALI”

Art.  1  -  Modif ica  all’artico l o  4  della  legg e  regio n a l e  10  ottobr e
198 9 ,  n.  40  “Disc ip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e  util izzo
dell e  acqu e  min er a l i  e  termal i”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  le  parole:  “di  cui  all’art.  53”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “di  cui  all’art.  13  della  legge  regionale  16  marzo  2018,  n.
13  “Norme  per  la  disciplina  dell’attività  di  cava”” .

Art.  2  -  Modif ica  all’artico l o  6  della  legg e  regio n a l e  10  ottobr e
198 9 ,  n.  40  “Disc ip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e  util izzo
dell e  acqu e  min er a l i  e  termal i”.

1. Al  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  le  parole:  “del  com ma  1  dell’articolo  69  della  legge
regionale  27  giugno  1985,  n.  61” ,  sono  sostitui te  dalle  seguen ti:  “del
com ma  6  dell’articolo  30  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
“Norme  per  il governo  del  territorio  e  in  materia  di  paesaggio”” .

Art.  3  -  Modif i ch e  all’artico l o  8  della  legg e  region a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. L’articolo  8  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  è
così  sostitui to:
“Art.  8  - Domanda.

1. La  domanda  per  ottenere  il  permesso  di  ricerca  è  presen ta ta
alla  Regione  con  allegata  la  seguen t e  docum e n tazione:
a) indicazione  dell’area  in  cui  si  intendono  svolgere  le  ricerche,
individuata  su  adeguata  planime tria;
b) indicazione  della  profondi tà  massima  presun ta  prevista  per  la
ricerca;
c) ogget to  della  ricerca;
d) program m a  dei  lavori  di  ricerca  che  si  intendono  eseguire  e  i
tempi  di  esecuzione,  con  l’indicazione  della  spesa  prevista  e  dei
mezzi  di  finanziam e n t o;
e) ogni  docum e n to  che  il  richieden t e  ritenga  utile  a  comprovare  la
propria  capacità  tecnica  ed  economica.

2. La  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  acque
minerali  e  termali,  verificata  la  complete z z a  e  corret te z za  dei
docum e n t i  di  cui  al  com ma  1,  pubblica  sul  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  e  sul  sito  interne t  istituzionale  della  Regione  del  Veneto  un
avviso  che  contiene  la  domanda  presen ta ta  con  i  relativi  allegati  di



cui  al  com ma  1,  lettere  a),  b)  e  c);  entro  trenta  giorni  dalla
pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  possono  essere
presen tat e  eventuali  domande  in  concorrenza.  Sono  considerate
concorren ti  le  domande  che  ricadono  nella  stessa  area  o  presen tano
interferenz e  nelle  aree  interessate  dalla  ricerca.

3. Trascorso  il  termine  di  cui  al  com ma  2  la  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  di  acque  minerali  e  termali  trasm e t t e  la
domanda  e  le  eventuali  altre  domande ,  presen ta t e  in  concorrenza
con  la  relativa  docum e n tazione  allegata  ai  sensi  del  com ma  1,  ai
comuni  territorialm en t e  interessati  che,  entro  cinque  giorni,
provvedono  a  darne  notizia  al  pubblico  mediante  pubblicazione  sui
propri  siti  informatici  ai  sensi  dell’articolo  32  della  legge  18  giugno
2009,  n.  69  “Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la
semplificazione,  la  compet i t ivi tà  nonché  in  materia  di  processo
civile”  per  quindici  giorni,  decorsi  i  quali  possono  essere  presen ta t e
alla  Regione  osservazioni  e  opposizioni  entro  i  successivi  quindici
giorni.

4. Qualora  il  program m a  generale  di  coltivazione  sia  sogget to  a
valutazione  di  impat to  ambientale  (VIA),  si  provvede  sulla  domanda
conformandosi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di  valutazione  di
impatto  ambien tale,  sentito  il  Comitato  Tecnico  di  cui  all’art.  7  della
legge  regionale  18  febbraio  2016,  n.  4  “Disposizioni  in  materia  di
valutazione  di  impat to  ambientale  e  di  compe te n z e  in  materia  di
autorizzazione  integrata  ambientale”  che  si  esprime  anche  in  luogo
della  C.T.R.A.E.  sostituendo  il  parere  previsto  all’art.  9,  com ma  1;  la
pubblicazione  della  docum e n taz ione  nell’ambito  della  procedura  di
VIA  tiene  luogo  delle  forme  di  pubblicità  previste  dal  com ma  3,
finalizzate  alla  presen tazione  di  osservazioni  e  opposizioni  che
possono  essere  presen ta te  in  questa  sede.

5. In  caso  di  domande  in  concorrenza  costituiscono  eleme n t i  di
preferenza ,  nell’ordine:
a) il giudizio  sull’idoneità  tecnico- economica;
b) il possesso  dell’area  di  ricerca;
c) l’ordine  temporale  di  presen tazione  delle  domande .”.

Art.  4  -  Modif i ch e  all’artico l o  9  della  legg e  region a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. L’articolo  9  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  è
così  sostitui to:
“Art.  9  - Rilascio.

1. Il  permesso  di  ricerca  è  rilasciato  dalla  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  di  acque  minerali  e  termali,  in  conformità  al
Piano  e  ai  piani  di  area  per  l’utilizzazione  delle  acque  minerali  o
termali,  sentiti  la  gestione  unica  di  cui  all’art.  20,  per  le  aree  o  per  il
bacino  idrominerario  omogeneo  di  riferimen to ,  la  C.T.R.A.E.  e  i
comuni  interessati  che  si  esprimono  entro  trenta  giorni  dal
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ricevime n to  della  domanda  ai  sensi  del  com ma  3  dell’art.  8.  Il
perm es so  di  ricerca  ha  come  ogget to:
a) la  captazione  di  un’acqua  avente  per  origine  polle  sorgive  o  falde
sotterranee;
b) il  preleva m e n to  di  campioni  e  l’effet tuazione  sugli  stessi  di  esami
al  fine  di  accertarne  le  caratteris tiche  chimiche,  chimico- fisiche  e
microbiologiche ,  nonché  le  proprietà  favorevoli  alla  salute;
c) lo  svolgimen to  di  indagini  idrogeologiche  sulla  presu mibile  area
di  alimentazione,  nonché  sulla  più  opportuna  individuazione
dell’area  di  protezione  idrogeologica,  atta  a  salvaguardare  la
sorgente  e  le  falde  ai  fini  di  una  loro  adeguata  e  corret ta
utilizzazione.

2. Il  permesso  di  ricerca,  che  riguarda,  di  norma,  un’area  non
ecceden t e  i  300  ettari  e  non  può  avere  una  validità  superiore  a  tre
anni,  contiene:
a) l’indicazione  del  titolare  e  del  suo  domicilio;
b) la  natura,  l’estensione  e  la  durata  del  perm es so  di  ricerca;
c) l’indicazione  del  dirit to  proporzionale  annuo  che  il  titolare
corrisponde  ai  sensi  del  com m a  5;
d) l’approvazione  del  program m a  dei  lavori  riguardanti  la  ricerca;
e) l’importo  delle  garanzie  finanziarie  da  presen tare  sulla  base  del
costo  stimato  per  una  corret ta  ricomposizione  dell’area,  nel  caso  in
cui  la  stessa  non  sia  ogget to  di  successiva  concessione,  e  l’importo  di
una  annualità  del  diritto  proporzionale  previs to  alla  lettera  c);
f) ogni  altra  prescrizione  necessaria  alla  corret ta  effet tuazione  della
ricerca.

3. Al  provvedi m e n t o  è  allegata  una  planime tr ia  con  la
delimitazione  dell’area  della  ricerca.

4. Le  varianti  del  program m a  dei  lavori,  per  la  stessa  area  di
ricerca,  sono  approvate  dalla  strut tura  regionale  compet en t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali,  entro  trenta  giorni  dal
ricevime n to  della  richies ta;  tale  termine  può  essere  sospeso  per  la
richies ta  di  docum e n tazione  integrativa  o  chiarimen ti  e  riprende  a
decorrere  dal  ricevime n to  della  docum e n tazione  richies ta  o  dai
chiarimen ti  forniti.  Decorso  inutilmen t e  il  termine  prede t to  le
varianti  si  intendono  approvate .

5. Il  ricercatore  corrisponde  alla  Regione  il  dirit to  proporzionale
annuo  di  euro  3.000,00,  per  ogni  ettaro  o  frazione  di  ettaro  della
superficie  compresa  nell’area  del  perm esso  di  ricerca  per  le  acque
minerali  e  di  sorgen te ,  e  il  diritto  proporzionale  annuo  di  euro
500,00,  per  ogni  ettaro  o  frazione  di  ettaro  della  superficie  compresa
nell’area  del  permes so  di  ricerca  per  le  acque  termali.

6. In  caso  di  cessazione  del  permesso,  al  ricercatore  non  spet ta
alcun  rimborso  del  diritto  corrispos to  per  l’anno  in  corso.”.
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Art.  5  -  Modif ic h e  all’artico l o  12  della  legg e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  è
così  sostitui to:
“Art.  12  - Domanda.

1. La  domanda  per  ottenere  la  concessione  è  presen ta ta  alla
Regione  con  i seguen ti  allegati:
a) il  program m a  generale  di  coltivazione,  nel  quale  sono  indicate  le
opere  e  le  attività  necessarie  per  una  razionale  coltivazione  del
giacimen to ,  i mezzi  per  farne  fronte  e  i tempi  di  attuazione;
b) il  quadro  economico  riferito  alla  spesa  prevista  per  realizzare  il
program m a  generale;
c) lo  studio  di  det taglio,  effet tua to  da  un  geologo  o  dal  diret tore
tecnico  della  gestione  unica,  ove  esiste,  anche  in  riferimen to  al
Piano,  relativo  al  bacino  idrogeologico,  corredato  da  un  rilievo
litologico  e  idrogeologico,  comprend e n t e  la  ricostruzione  della  falda
nei  suoi  eleme n ti  idrogeologici,  nei  suoi  elemen t i  tet tonico-
strut turali,  nonché  dei  dati  relativi  alle  perforazioni  eseguite  e  alle
eventuali  campagne  geofisiche  effet tuate;
d) l’indicazione  del  perimetro  della  concessione  e  della  zona  di
protezione  idrogeologica  della  sorgente  individuati  su  adeguata
planime tria;
e) i  certificati  degli  accertam e n t i  fisici,  chimico- fisici,  chimici  e
microbiologici,  nonché  le  relazioni  delle  ricerche  farmacologiche  e
cliniche,  effet tuate  presso  laboratori  e  istituti,  autorizzat i  dal
Ministero  della  Salute,  con  il  relativo  parere  del  settore  igiene
pubblica  dell’azienda  unità  locale  socio- sanitaria  (Ulss),  compe te n t e
per  territorio;
f) una  docum e n tazione  con  le  indicazioni  di  massima  degli
emungi m e n t i  previsti,  della  tipologia  di  utilizzo  e  delle  principali
opere  e  attività  previste;
g) i  docum e n t i  che  il  richieden t e  ritiene  utili  a  comprovare  la
propria  capacità  tecnica  ed  economica.

2. La  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  acque
minerali  e  termali  trasm e t t e  la  domanda,  con  la  relativa
docum e n tazione  allegata  ai  sensi  del  com ma  1,  ai  comuni
territorialme n te  interessa ti  che,  entro  cinque  giorni,  provvedono  a
darne  notizia  al  pubblico  mediante  pubblicazione  sui  propri  siti
informatici  ai  sensi  dell’art.  32  della  legge  n.  69  del  2009  per
quindici  giorni,  decorsi  i  quali  possono  essere  presen ta t e  alla
Regione  osservazioni  e  opposizioni  entro  i successivi  quindici  giorni.

3. Qualora  il  program m a  generale  di  coltivazione  sia  sogget to  a
valutazione  di  impat to  ambientale  (VIA),  si  provvede  sulla  domanda
conformandosi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di  valutazione  di
impatto  ambien tale,  sentito  il  Comitato  tecnico  di  cui  all’art.  7  della
legge  regionale  18  febbraio  2016,  n.  4  che  si  esprime  anche  in  luogo
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della  C.T.R.A.E.  sostituendo  il  parere  previsto  all’art.  13,  com m a  1;
la  pubblicazione  della  docum e n ta zione  nell’ambi to  della  procedura  di
VIA  tiene  luogo  delle  forme  di  pubblicità  previste  dal  com ma  2,
finalizzate  alla  presen tazione  di  osservazioni  e  opposizioni  che
possono  essere  presen ta te  in  questa  sede.

4. La  domanda  di  ampliame n to  della  superficie  di  concessione  è
assogge t ta ta  alla  procedura  di  rilascio  di  nuova  concessione.”.

Art.  6  -  Modif ic h e  all’artico l o  13  della  legg e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. L’articolo  13  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  è
così  sostitui to:
“Art.  13  - Rilascio.

1. La  concessione  è  rilasciata  dalla  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  di  acque  minerali  e  termali,  sentite  la
gestione  unica  di  cui  all’art.  20,  per  le  aree  o  per  il  bacino
idrominerario  omogeneo  di  riferime n to ,  e  la  C.T.R.A.E.,  a  chi
possegga  la  capacità  tecnica  ed  economica  a  condurre  l’impresa  in
relazione  al  program m a  dei  lavori  e  al  loro  prevedibile  sviluppo,  in
applicazione  delle  procedur e  e  modalità  di  evidenza  pubblica  di  cui
al  com ma  1  dell’art.  14.

2. Il provvedi m e n to  di  concessione  contiene:
a) la  denominazione  della  concessione  e  l’indicazione  del
concessionario;
b) la  durata  della  concessione,  comunqu e  non  superiore  a  ventuno
anni,  deter mina ta  in  rapporto  dell’entità  degli  impianti  program m a ti;
c) la  natura,  l’estensione  e  la  delimitazione  della  concessione,
nonché  la  delimitazione  dell’area  di  protezione  idrogeologica;
d) l’approvazione  del  program m a  generale  di  coltivazione;
e) le  eventuali  prescrizioni  sull’eduzione  dell’acqua;
f) il canone  che  il concessionario  corrisponde  ai  sensi  dell’art.  15;
g) la  provvisoria  deter minazione  dell’am mo n tare  del  premio  e  delle
indenni tà  eventualm e n t e  dovuti  al  ricercatore  ai  sensi  del  com ma  3
dell’art.  14;
h) ogni  altra  prescrizione  necessaria  alla  corret ta  utilizzazione  della
risorsa;
i) l’importo  della  tassa  di  concessione  regionale;
l) l’eventuale  canone  d’uso  delle  pertinenz e ,  preesis ten t i  e
funzionan ti ,  realizzate  dal  preceden t e  e  diverso  concessionario,  per  il
5  per  cento  del  valore  stimato  ai  sensi  del  com ma  4  dell’art.  16.
m) l’importo  delle  garanzie  finanziarie  stimate  sulla  base  dei  costi
per  la  corret ta  ricomposizione  dell’area  e  del  versam e n to  di  almeno
due  annualità  del  canone  previs to  al  com ma  1  dell’art.  15;  det to
deposi to  cauzionale  è  adeguato  ogni  quadriennio,  su  base  ISTAT.

3. Al  provvedi m e n t o  sono  allegati  una  planime tria  della
concessione  e  il relativo  verbale  di  delimitazione.
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4. Il  concessionario  ha  l’obbligo  di  comunicare  alla  strut tura
regionale  compet e n t e  in  materia  di  acque  minerali  e  termali  le
eventuali  variazioni  delle  cariche  sociali  nonché  le  modificazioni
dello  statuto  entro  trenta  giorni  dalla  loro  approvazione.

5. Lo  stato  delle  acque  minerali  e  di  sorgente  destinate
all’imbot tigliam en to  è  sogge t to  a  verifica  biennale.  A  seguito  della
verifica  la  strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia  di  acque
minerali  e  termali  può  modificare  il provvedi m e n to  di  concessione.”.

Art.  7  -  Modif ic h e  all’artico l o  14  della  legg e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. L’articolo  14  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  è
così  sostitui to:
“Art.  14  - Criteri  di  rilascio.

1. La  Giunta  regionale  stabilisce  le  procedure  e  le  modalità  di
evidenza  pubblica  per  il  rilascio  delle  concessioni,  in  sintonia  con  i
principi  comuni tari  di  concorrenza  e  libertà  di  stabilimen to,  tenendo
conto  dell’ordine  di  preferenza  indicato  al  com ma  5  dell’art.  8  in
caso  di  pluralità  di  domande ,  su  tut ta  o  parte  dell’area  interessa ta
dalla  richies ta  di  concessione.  Nel  rilascio  delle  concessioni  si  tiene,
altresì,  conto  di  un  razionale  utilizzo  del  calore  derivante
dall’esercizio  delle  concessioni  termali,  premiandosi  processi  di
recupero  dell’energia  termica  nelle  fasi  di  abbassa m e n t o  della
tempera tura,  precede n ti  le  cure,  e  nelle  fasi  successive  di  scarico
delle  acque,  al  fine  di  ottimizzare  il recupero  di  calore  e  di  ridurre  gli
impatti  sull’ambien t e .

2. Quando  la  concessione  è  rilasciata  a  sogget to  diverso  dal
ricercatore,  questi  ha  dirit to  a  un  premio  in  relazione  alla  rilevanza
del  giacimen to ,  alla  quantità,  all’uso  dell’acqua  e  alla  durata  della
concessione  nonché  a  una  indenni tà  in  ragione  delle  opere
utilizzabili  da  corrispondersi  da  parte  del  concessionario.

3. L’ammon tare  del  premio  e  dell’indenni tà,  qualora  non  siano
concordati  tra  il  ricercatore  e  il  concessionario,  sono
provvisoriame n t e  deter mina ti  dalla  strut tura  regionale  compe te n t e
in  materia  di  acque  minerali  e  termali  nel  provvedi m e n t o  di
concessione  e  sono  pagati  entro  tre  mesi  dalla  data  di  pubblicazione
del  provvedi m e n to  stesso  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione.

4. Il  concessionario,  prima  di  iniziare  i  lavori,  fornisce  alla
strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  acque  minerali  e
termali  la  prova  dell’esegui to  pagam en to  o  del  deposi to  della  som ma
stessa  presso  la  tesoreria  regionale.

5. Al  concessionario  che  non  abbia  provvedu to  agli  adempi m e n t i
di  cui  all’art.  15  non  può  essere  rilasciata  un’altra  concessione.”.

2. Fino  all’approvazione  e  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  del  Veneto  (BURVET)  da  parte  della  Giunta  regionale
del  provvedimen to  relativo  alla  definizione  delle  procedu r e  e  delle
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modalità  di  evidenza  pubblica  per  il  rilascio  delle  concessioni  di  cui
all’articolo  14  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  così  come
modificato  dalla  presen t e  legge,  continuano  a  trovare  applicazione  le
vigenti  procedu r e  di  cui  alla  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.
994  del  17  giugno  2014  “Permessi  di  ricerca,  rilascio  e  rinnovo  delle
concessioni  minera r ie  per  l’utilizzo  delle  acque  minerali  e  termali.
L.R.  40/1989.  Precisazioni.”  (BUR  n.  65  del  4  luglio  2014)  e  alla
deliberazione  delle  Giunta  regionale  n.  1827  del  6  ottobre  2014  (BUR
n.  101  del  21  ottobre  2014)  “Permes si  di  ricerca ,  rilascio  e  rinnovo
delle  concessioni  minera r i e  per  l’utilizzo  delle  acque  minerali  e
termali.  L.R.  40/1989.  Ulteriori  precisazioni.”  per  le  par ti  compatibili
con  le  previsioni  contenu t e  nella  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.
40,  così  come  modificata  dalla  presen te  legge.

Art.  8  -  Modif ic h e  all’artico l o  17  della  legg e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. La  lette ra  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  17  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  è  sostitui ta  dalle  seguen ti  letter e:
“a) per  le  acque  minerali,  installare,  possibilm en t e  alla  sorgen te  o  in
luogo  accessibile,  sulla  condot ta  di  adduzione,  comunqu e  prima  degli
impianti  di  utilizzazione,  misuratori  automatici  della  temperatura,
della  conducibili tà  e  dei  volumi,  nonché  installare  in  posizione
idonea,  nell’ambito  della  concessione,  strum e n tazione  per  la  misura
delle  precipi tazioni  atmosferiche,  della  pressione  barometr ica  e  delle
tempera ture  di  minima  e  di  massima;
a  bis)  per  le  acque  termali,  installare  in  luogo  accessibile,  prima
degli  impianti  di  utilizzazione,  misuratori  automatici  della
tempera tura,  della  portata  e  dei  volumi,  che  includa  la  registrazione
dei  tempi  di  funziona m e n t o;”.

Art.  9  -  Modif ic h e  all’artico l o  18  della  legg e  regio n a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Al  comma  2  dell’articolo  18  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  dopo  le  parole  “l’apertura  di  nuovi  pozzi,”  sono  aggiunte
le  seguen ti  parole:  “per  l’approfondi m e n t o  di  pozzi  esisten t i ,” .

2. Il  comma  3  dell’articolo  18  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  è  così  sostituito:

“3. La  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  acque
minerali  e  termali,  avuto  riguardo  alla  situazione  generale  della
risorsa  e  a  quella  particolare  del  giacimen to ,  approva,  sentita  la
C.T.R.A.E.,  il  program m a  annuale  entro  il  mese  di  febbraio  dell’anno
successivo  alla  sua  presen tazione,  disponendo  le  eventuali  varianti.”.
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Art.  10  -  Modif i ch e  all’art ico l o  23  della  legg e  region a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  23  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  le  parole:  “e 26”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “e 13” .

Art.  11  -  Modif i ch e  all’art ico l o  27  della  legg e  region a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  27  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  la  parola:  “rinnovi,”  è  soppress a .

2. Al  comma  2  dell’articolo  27  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  la  parola:  “rinnovano,”  è  soppress a .

Art.  12  -  Modif i ch e  all’art ico l o  32  della  legg e  region a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Il  comma  2  dell’articolo  32  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  è  così  sostituito:

“2. Alla  scadenza  del  termine  della  concessione,  il  titolare  della
concessione  scaduta  consegna  il  bene  e  le  relative  pertinenz e  alla
Regione  che  adotta  i  provvedi m e n t i  di  cui  al  com ma  1  dell’art.  22.
Qualora  trenta  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  della
concessione  non  siano  state  avviate  le  procedure  di  evidenza
pubblica  di  cui  all’art.  14,  ovvero  qualora  tali  procedure  si
protraggano  oltre  la  scadenza  medesim a,  il titolare  della  concessione
può  presen tare  domanda  di  differime n to  del  termine  di  scadenza;
tale  differim en to  è  concesso  fino  alla  conclusione  delle  procedure
avviate,  in  applicazione  delle  diret tive  di  cui  all’art.  14.”.

2.  Il  comma  3  dell’articolo  32  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  è  soppresso .

3. Il  comma  4  dell’articolo  32  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  è  così  sostituito:

“4. In  deroga  a  quanto  previs to  dal  com ma  2,  il  titolare  della
concessione  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art.  1,  com ma  1094,
della  legge  27  dicembr e  2017,  n.  205  “Bilancio  di  previsione  dello
Stato  per  l’anno  finanziario  2018  e  bilancio  pluriennale  per  il
triennio  2018- 2020.”  e  delle  capacità  di  cui  al  com ma  1  dell’art.  13,
almeno  sei  mesi  prima  della  scadenza  della  concessione,  può
presen tare  alla  strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia  di  acque
minerali  e  termali  domanda  di  rinnovo  della  concessione  termale,
unitam e n t e  alla  docum e n ta zione  attes tan te  il  possesso  dei  predet ti
requisiti;  la  strut tura  regionale,  verificata  la  sussistenza  di  entram bi
i  requisi ti,  è  autorizzata  a  rinnovare  al  medesi mo  sogget to  la
concessione  termale.”.
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Art.  13  -  Modif i ch e  all’art ico l o  47  della  legg e  region a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Il  comma  1  dell’articolo  47  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  è  precedu to  dal  seguen t e  comma:

“01.  L’interruzione  stagionale  dell’attività  non  costituisce
sospensione  della  coltivazione.”.

Art.  14  -  Modif i ch e  all’art ico l o  49  della  legg e  region a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  49  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  le  parole:  “al  Presiden te  della  Giunta  regionale  che  la
esercita  mediante  il  dipartime n to  compet en t e  in  materia  di  acque
minerali  e  termali,  o  altra  strut tura  regionale  e  l’Ulss”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti:  “alla  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
acque  minerali  e  termali  e  all’azienda  Ulss” .

Art.  15  -  Modif i ch e  all’art ico l o  52  della  legg e  region a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Il  comma  1  dell’articolo  52  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  è  soppresso .

2. Al  comma  2  dell’articolo  52  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  le  parole:  “I  dispositivi  sudde t t i”  sono  sostitui te  dalle
parole:  “I disposi tivi  di  cui  alla  lettera  a),  del  com ma  1  dell’articolo
17” .

3. Al  comma  5  dell’articolo  52  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  è  soppress a  la  parola  “telegraficam e n t e” .

Art.  16  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  53  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
10  ottobr e  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivaz io n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Dopo  l’articolo  53  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.
40,  è  inseri to  il seguen te  articolo:
“Art.  53  bis  - Clausola  valutativa.

1. Il  Consiglio  regionale  eserci ta  il controllo  sull’attuazione  della
presen te  legge  e  ne  valuta  gli  obiet tivi  raggiunti .  A  tal  fine,  con
cadenza  biennale,  la  Giunta  regionale  presen ta  alla  com missione
consiliare  compe te n t e  una  relazione  sull’attuazione  della  presen te
legge  che  fornisca,  tra  le  altre,  informazioni  su:
a) numero,  localizzazione  ed  esiti  delle  attività  di  ricerca  ed
estrazione;
b) attività  di  concessione.”.
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Art.  17  -  Modif i ch e  all’art ico l o  54  della  legg e  region a l e  10
ottobre  198 9 ,  n.  40  “Discip l in a  della  ricerca ,  coltivazio n e  e
utilizzo  dell e  acqu e  min era l i  e  termal i”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  54  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  le  parole:  “o  con  atto  separato  del  Presiden te  della
Giunta  regionale”  sono  soppresse .

Art.  18  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  40
“Discip l in a  della  ricerca ,  colt ivaz io n e  e  util izzo  delle  acqu e
min era l i  e  termali” .

1. Nelle  seguen ti  disposizioni  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  ferme  restando  le  modifiche  appor t a t e  alle  stesse  dalla
presen t e  legge,  il riferimen to  alla  Giunta  regionale  è  sostituito  con  il
riferimen to  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque
minera li  e  termali:
a) comma  1  dell’articolo  10;
b) comma  2  dell’articolo  11;
c) commi  4  e  5  dell’ar ticolo  16;
d) letter a  d)  del  comma  1  e  commi  4  e  6  dell’articolo  17;
e) commi  1  e  5  dell’ar ticolo  18;
f) commi  2  e  4  dell’ar ticolo  21;
g) comma  1  dell’articolo  23;
h) comma  1  dell’articolo  24;
i) commi  1  e  5  dell’ar ticolo  29;
j) comma  2  dell’articolo  30;
k) commi  1  e  5  dell’ar ticolo  33;
l) comma  1  dell’articolo  34;
m) comma  2  dell’articolo  36;
n) comma  1  dell’articolo  37;
o) commi  1  e  2  dell’ar ticolo  38;
p) commi  1  e  4  dell’ar ticolo  39;
q) letter a  d)  del  comma  2  dell’articolo  40;
r) comma  1  dell’articolo  43;
s) comma  1  dell’articolo  47;
t) comma  2  dell’articolo  48;
u) comma  6  dell’articolo  50.

2. Nelle  seguen ti  disposizioni  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  ferme  restando  le  modifiche  appor t a t e  alle  stesse  dalla
presen t e  legge,  il  riferimento  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  è
sostitui to  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali:
a) comma  2  dell’articolo  17;
b) commi  1  e  2  dell’ar ticolo  22;
c) comma  1  dell’articolo  24;
d) comma  3  dell’articolo  28;
e) comma  1  dell’articolo  30;
f) commi  1  e  6  dell’ar ticolo  32;
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g) comma  4  dell’articolo  33;
h) comma  3  dell’articolo  37;
i) comma  1  dell’articolo  48;
l) comma  5  dell’articolo  50.

3. Nell’inter a  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  il
riferimen to  al  dipar timen to  competen t e  in  mate r ia  di  acque  minerali
e  termali  è  sostitui to  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali.

Art.  19  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Le  disposizioni  contenu te  nella  legge  regionale  10  ottobre

1989,  n.  40,  così  come  modificat a  dalla  presen te  legge,  si  applicano  a
tut ti  i  procedimen t i  in  corso  disciplina ti  dalla  medesima  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  40.

Art.  20  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  o  res tano  abroga te  le  seguen t i  disposizioni  della  legge

regionale  10  ottobre  1989,  n.  40:
a) articolo  26;
b) comma  5  dell’articolo  55.

Art.  21  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.

Art.  22  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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